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na 


i AUSTRIA B ‘PIEMONTE. 


Leggendo ® giudizi” della stampa au- 
sotse afelio fatti;di (enoya;escors ; 


gendo'il partito che cèrca di trarnea pro-.|:Serisorse dopo Sotto! il'nome di !Ttalia: al'incenso dei proprii adulatori, stipen-. 
fitto della” } tica austifaca, ‘il'sospetto | el Popolo ciò. ion ANvenné ‘cerlanentò l'diati all’uopo, è andato, alla ;, esta. 
, Commivenza. ‘den Austria | pet la numerosa clientela in, Piemonte, | l'Austria che eredeva andar diritto alla 


di una certà, 
ai tentativi; mazziniani si presenta spon- 
taneos alla mente; e. questo sospetto si 


la stessàstatipà ha Vfatto: di tutto» per 
dare agli. ‘avven imenti di Genova” ‘una 


estensione edi SMicadià ‘che certamente | zioni del conte Cavour, diedero alle me- Ì guente guisa : 


non ebbero; 1 1 Gr ti 
Lar! Gazzetta sauistriuca: non. contenta 
di aver'‘detto “ultimamente che Mazzini 
ha reso” uh servigio all’ Europa, cioè 
all’ Austria, sviluppa dra il tema‘ con 
maggior ,arte.e pacatezza, . ma sempre 
nel medesirno concelto.»Se il. articolo 
della Gazzertaraustriaca non. offrisse. che 
questò lito, ‘ciò’’che’ abbiamo! già detto: 
a proposito “del precedente, Ci dispen- 
serebbe dal  menzionarlo, ma in. esso. 
risultano talmente, travisali,..e. ignorati, 
i fattivesla.isituazione; politica della mos 
stra penisola; che importa ‘di mettere 
in chiaro, per ridurre al Jotò vero va-' 
lore "lecin drmazioni che Si ‘spargono 
in Europa. sulle, ( cose, nostre,nella, stampa, 
salariata dall’ Austria.) Non: sappiamo 
| se talivinformazioni» austriache «proven- 
gano da vera ignoranza eda» maligna 
intenzione; saremmo, inclinati ad'in- 
colpare. gli organi del governo austriaco 
i di questi ultima... se..le, loro. inven- 
zioni) «ommissioni ed»\argomentazioni 
non fossero: così inette red ‘assurde. 


È poco; tempai dite. la Gazzetta austriaca, che 
il conte,di Cavopr. on. Mom poca, ostentazione 
provavavalmondo,;;il. partito; repubblicano, es7 
sere nella Sardegna,; ridotto. a ‘nulla, ib suo, Ir 
nico edultimo,.organo, andato in,;rovina,, e. ciò, 
non per, l’impiego della. forza, ma, perla sag- 

gia soddisfazione data, allo, spirito; del; popolo. 
| Dopo,d'allorasi:fatti diedero alle parole, del |; 
ministro una risposta in, guisa così, energica, 


suoi .yicini, sostenibile ..e ,.si, abbia necessaria- 
mente. ;a procedere. ad; immultarla... PR 
È un fallo, Che” ‘quando. ilconte Ca-' | 


| tuale; sua ‘posizione, non, essere a }, fronte , dei 
| vour, AGEISIR Li aa ‘nota in bed al- 


| vira i 


MISCELLANEA 


Nello,i scorso: ranno» abbiamo, parlato; della 
molta: utilità;:che, può veuire: dal girasole i, cui 
semi, abbondantissimi serwono, d’ottimo,.ingrasso, 
ai polli: e; più ancora. gionano scoll’alio sche, se 
ne può trànre; [buonissimg0ia moltissimi. usi. 
Allora; dicemmo come:quasi :senza..coltupa ope 
sca, &sconsigliammo di seminarlo; tutto lungo, 
le vieodernate» dove »riuscirebbe|, assai, bene e 
servirebbe » d'ornamento;. gradito. Così potrebr; 
| bero,goi. fusti. avere i, guardiani, dei fasci da, 
ardere melljinverno,, iBS potrebbero, agesol-. 
mente,aver..pure, alseari; di, api, nè, ai .semi, 
dei girasoli, mancherebbero compratori, per, @r. 
strarne l’olio. Non consiglieremmo certamente, 
di tralasciare altre, culture per dare la. ;prefe- 
renza, a, questa, ma ‘dove si. ha .un, terreno, per, 
così dire ‘perduto, consigliamo questa che può, 
) «dive) u ve ib 0; 

Oni i percorri viene considerato .sotto un 
altro aspetto; e; comecchè non sia, ancora,, con- 
| fortato da molti, sparignenti il cIMPTÒ, uso cui si, 


Li ì è 


che involontariamente, sì, fa strada la, supposi-. 
zione che,.il Piemonte s stesso senta ; come. l’ at, 


‘icuna cosa. che, ‘lasciasse | su} porte ‘uîfa” 


violenta..azione. «da parte sua per. farla” 


‘cadere;-il più.ovvio era di,supporre;che | gresso” diParigi'in poi, ne fu amara= 


fosse caduta per inanizione» del. partito. 


ma ognunoisaida.qual; parte Venga,;$07, 


stenuto»quel- giorinale; che :monpuò van. 
ingrandiscè: allorchè! consideriamo: che: tare nè diffusione, nè spaccio di ‘quaniche - + versario che gli ha, vgliata. la strada. 


tiguardo. | tao 
I fatti, lungi dallo smentire ‘le asset 


desime'la'piùosolenne) conferma; ;se ;a 
Genova il’partito repubblicano non fosse 
nidotto'al nulla, gli avvenimenti del 29 
giugno ‘avrebbero avuto Série ' conse! 
_guenze e, non sarebbero stati. soffocati 
prima‘déel:nascère. 

Infattichiediamo alla uo Loltg siriaca, 
ov'è questo partito repubblicano a Ge 
nova e in Piemonte? Ove sono i Cavai- 
ghac; i Gondehaux , i Carnot subalpini ? 
Ci nomini da: Guests austriaca, un: solo 
individuo* in''tattò il’ regno di Sardegna. 
‘che abbia ‘avuto una posizione politiea'. 
‘importante nel paese e si ‘professi aper” 
tamente, repubblicano ? 

Essendo falsa la premessa, la Gazzetta, 
austriaca ‘ci'dovrà concedere: che: ‘anche 
la coriclusione è falsa, ‘ché ‘la posizione 
del Piemonte non è Ù* mutata, nè ha bi- 
sogno, di essere, mutata, 

Per conseguenza iil-disinganno, e lo 
sbalordimento di ‘cui ‘parlà la Gazzetta 
austriaca itl'seguito, essa può pigliarseli 
per sè e pei ‘sità patroni ; è Colle 'sé- 
"guenti, sue; frasi; in quanto: sono intelli- 


J@ibili, non: ha fatto che dipingere. la pro-.) 


pria situazione : 


Il primo ministro piemontese aveva creduto 


sdi essere! padrone ...delle ; tendenze intellettuali, }, 


non solo; lell suo piccolo stato; ma;in)tutta.Ita- 
dia; i gli ultindi avvenimenti, devono.ayerlo ama- 
;ramente!-disingannato. (1: ministri; parlamentari 
non sono meno. dei; sovrani dispotici \esposti 
«al pericolo» di. essere .-sbalorditi dall’. incenso 
;degli adulatori ; la stampa. dell’ opposizione ed 
i condottieri, dell opposizione, nei. parlamenti ; 
i fungono talvolta, da dusipghieri cortigiani con 


| non poco, pregiudizio, del. loro signore; come i 


-ciaimbellani; (carichi d’ onoti,,, In Luna, posizione 
consimile , tnavawasi. il goyerno piemontese; esso, 
\ credeva dinandare; dritto alla. sua, meta e non: 


Barito! Frmmueterianineo Artie ibi 


Puii 1 di Iy stfab 


degtinò. da uno scienziato americano , pur vo- 


gliamo darne contezza ai nostri lettori: 
Leggiamo nel. Corriere degli Stati Uniti; « Nes- 
suno.ignora che , Je, febbri sono, per alcune 
patti degli Stati Uniti. un tristo contrapposto, 
ai fayori, di, che il. cielo. yolle colmate quel 
paési.; La scienza molti anni, lottò contro que. 


sto flagello, che svela, di corrugcio il bel, sole, Ù 


di estate, di. quélle regioni; però, se pun legit-, 
timo amore dell'umanità non, glrasporia le, spe- 


ranze, concepite al di là della realtà., lo, scopo, 
di itante,, ricerche, «pare, finalmente. raggiunto. 


ù L'assenyatorio,, di, Washington, è uno dei | 


luoghi. Più micidiali riguardo alle: febbri ; egli 
è fabbricato a Sinistra del Potonac, sopra una 
collina, elevata 94, piedi sopra ‘il. livello, delle 
acque, è 400 iarde soltanto; lontano. dal fiume; 
il suo;.lerreno è contornato al sud, all'est ed 
all’oyest da. una, cinta, di muro, al nord. da. 
una palizzata. I,muri sud e, est. vanno paral- 
lelì al,fiume, dal, quale non sono separati che 
da un boscg;di,sicomori,.per.,.cui l'abitazione 
viene. per, metà «contornata dall'acqua. 

€ Il fiume forma,in questo; duogo,: molte pa 
ludi, ;Je quali. ‘nell'estate si, coprono d'una. ricca 
vrclana d'ogni, sorta .di, erbe, parassite, Re. 
centemente.., notayasi 
scona.. al, punto. da rendere, «questo soggiorno 
inabitabile per lo spazio di cinque mesi,.coin- 


dba ari + 9809 


iche, de; febbri, infieri-. 


Th È l'Austria. che, credeva , di, essere, 
‘padrona assoluta dell’Italia;;e..dal.:con- 


mente . distngannata. È Austria ‘citi 


|,$U@ meta di soggiogare l’Italia e non 
vedeva nel Piemonte il pericoloso av- 


Sl Indi Ja Gazzelta qusiruita si fabbrica 
| ta'storia della aio sarda” nella | se- 


FI9Ì 


} «Uno; sgifardo ;alla concessione; idei... fatti può 
‘chiarire la, cosa. Dopo il ritorno del conte 
Cavour da Parigi, anzi qualche ‘tempo prima 
si. muoveva’ in Piemonte ‘\ina' duplite!igita! 
zione, apertamente solto/l'egida delliigoverno ; 

arizi da'essa appoggiata, delle ‘quali’ l'una» mi- 
natciando la, tranquillità degli stati vicini, l'al- 
tra quella dell’ Europa, imponevano una, grave 
responsabilità ‘ ai reggenti lo stato sardo. Il ‘si- 
stema'‘digoverno degli stati dell’Italia (eeritrale 
esmeridionale doveva;:non potendosi ciò ; altri- 
menti: farsi; con bastatite prontezza , essere in 
(guisa rivoluzionaria capovolto, e si. doyeya con 
una sollevazione generale costringere l’Austria 
iai rinunciare ai. suoi  possedimeriti nell'Italia’, 

Pirolo meridionale, éd'ové fosse! possibile, anbi 
cora più în ‘Ta ad (Oriente dell’Isonzos Con! ciò: 
sarebbero! iesi i trattati di, Vienna. e. quelli; di 
Parigi, che adyessi, sì. richiamano.,j;e sarebbe 
turbato lo-stato di possesso e tutto il. sistema 
dell'equilibrio europeo; ma ciò poco importava 
al governo sardo, cui scopo era la formazione 
di un’unioné italiana a; qualunque; prezzo, alla 
cui testa, voleva stare esso medesimo, nel, pos- 
sesso .di. tutta..l’Italia Superiore. 

Per.la ;preponderanza militare del Nord della 
penisola non si credeva dubbio ché ‘la casa ‘di 
Savoia avrebbe Uripristinato l'impero romano. 
Quindi anche in Torino: «non si vedevano, con 
occhio, favorevole jle.mene. muratiste, 

Il giuoco colla spada d'Italia si credeva diffi- 
cilmente eseguibile con, un re di Napoli pro- 
itetto dalla’ Francia) o' piuttosto da essì dipeng 
dente: 000 

; Si organizzarono (riserve, si:cercò ‘di ridurre 
atto alle. armi, tutto; (il popolo, igli; esercizi al 
bersaglio, dovevano fare, della guardia»; nazio- 
snale una valida levafin massa; in tutte le parti 
d'Italia Si'impressionò là nobili possitténte. Nel 
parlamento ‘gli oratori dicevano è frontéaperta 
iche bisognava; armare: la ‘nazione sly;che presto 
sareblie seguita/]a guerra, diliberazione,.Jlnuovo 
stabilimento della Spezia, fu scelto. come porto 
federale e punto d'appoggio da cui si polesse 
agire sui ducati è sulla, Toscana. ‘Messandria 
nella ‘gderra' nazionale Sarebbe ‘stata » Ta "balse 
delle) operazioni! contro l'Austrid}  neil rapporti 


———————————————— 

CIOMI -, < vga pile î $ 
cidendo esattamente col deperimento e la dis- 
soluzione di"questererberenttive» Daci dichia 
ravasi sorgente del flagello 1’ assorbimento, col- 
l'aria di quelle essenze vegetali impure , ed il 
luogotenente Maury espresse questa prima sco- 
perta_ col seguente ragionamento: 

« Se realmente. è la. corruzione, di un’ at- 
"mosfera saturata di elementi venelici. ché fa 
nascere. la febbre, non sarebbe possibile di de- 
viare questa elfusione di principi. jBogivi,, dal 
«naturale loro corso, € dargliené un a tro? 

« (Esistono Vegelabili che, hannb una grande 
forza d'assorbimento; or dunque alcuni di que- 
sti vegetali il cui sviluppo si mostrerebbe ‘a 
tempo esattamente determinato col deperimento 
delle erbe delle paludi, sì troverebbero eglino 
di conseguenza, in forza ‘d'azione al momento 
del pericolo; e non potrebbero questi vegetali, 
diciamo, farci ottenere dunque col lorg assor- 
bimento lo scopo nostro? 

« ll sig. Maury. pose la sua  atterizione al 
luppolo, che di sua natura.è assorbente assai 
eflicacè, ma la necessità di dare a queste piante 
l'appoggio, delle pertiche ,, lo fete rinunziare a 
questa prima idea, e prescelsé invece il gira- 
sole, la cuì forza d’assorbimento è veramente 
prodigiosa, Un iugero di girasoli in. fiore assorbe 
delle migliaia dì galloni d'umidità i in più della 
quantità d’acqua fornita (dalle pioggie. Havvi. 


Po carè relazione colla Russia CI 


SUOI ‘Esempio. 9, quella dell’ 


cercava in ogni guisa l’eelal. L'Italia CHIANA vI0N 
aspettare chie gli Avsefimenti ‘Gfetssero ove lo) 
sione ofide 'éaccidié il memfcé Inazionale; sl'Adss<*00 
Istàîa. A/taleveffetto: lil; Piemonte: «si imgischiòo 115, 
nella vertenza; Jorientale ;,esso sReratA peterioni i ugge 
avvenimenti su quel terreno, ceri IAT Là ibc 
‘Anche te fi cibo 


stati tedeschi) onde {l'indmento’ Wyporkll4 gini Ve 
hife in! campo! densa (famita' maggiore bimpres® voro 


sione. DO BI (03R0NO HIS 


Saljo, le molte. i, pA@puarioni cole er” DÌ 
“fomanò, il |" 
SUS SAZONOI per sodo” 
quallro della politica. nazionale, n 
del solo Piemonte, ma dì tutti 3g Gaolrind 
triotti italiani è abb astanza esatto: nl o! sta 
la' Gazzetta dustriaca "ha * dimenticato © 
uria cosa, cioè che vil governo sardo “© 
mentre può.e deve, dividere. colla ,ma- ‘., 
zione! le aspirazioni: all’ pale ie, salv 
nazionale, sa pure*di averedeilldoveni ins 
verso gli ‘lui’ stati* dell’Eutopa; Vetie rene 
questi, gli impongono moltè riserve Vaffa 10101 
sua! azione, e. che, il governo. | sesso.‘ 
non è mai venuto meno a’sugi doveri: .,;, 
internazionali. L'Italia le aspetta ivchie iglioersa 
avvenimenti offrano li octtisione onde “è tao: sitio 
ciure il nemico nazionale) 1 Aust 
Quando sarà. venuta l'occasione, ] TAu Val 
stria dovrà incolpare:.gli avvenimenti, 
al quali essa medésima colla sua: per- ls 
fida, avida ed‘ oppressiva ‘politica’ inagni M 
contribuito, e non il goverito ‘Sardo,’ 
Sfidiamo la Gazzetta austriaca a citare © 
un fatto del''nostro’ ‘governo che sia * 
direttamente aggressivo control’ Aastrias? 
essa non ‘può fat ‘altro che inbrfmiate amgli 
le intenzioni, ‘perchè il governo ‘sardò,‘ 
mentre nòn vien menò ai stidi' doveri?” 
verso l’estèro, adempie pure ai “Std! 
doveri versò il proprio' paese ‘è PItalia;}! 
preparandosi éd orgamlizzatidòsi n modo"! 
che gli avvenimeriti' mon''1ò' colgano'i © 
alla ‘sprovvista. '“La' gueita’ dOriedte ‘ 
poteva produrté 18 Wésidefdta vecasionei 20 
e. l’avrebbè' prodotta!” SHl° ciréostarize n 
straordinarie, ché ‘fi6n hanno relazioh#8?4® 
col Piemonte! è Colla questione italianaS 
non avesséro consigliato a Lairveci va 
presto ‘la pacé: 19618 n 
Notiamo. l’osser vazione, della Gazzetta 
austriaca. »che.sin;. tutte» le, parti..d' Italia :. 
s'impressionò: la' nobiltà» possidente, vale i: 
a dme“chè' levetussi “agiate «e! colte vokins. 
gono in tutta PItalia i "Toro ‘dechital dm 
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É ì PIRSIR RERSZI] pes ib è 
inoltre che queste piante è di facile "coltara 


" < L’esperienzavebbe luogo l’anno scorso. Alla 
fine dell'anno 1855,, il sig. Maury fece sca pu : 
la terra, a 200 iarde di distanza Ual dn iù =" 
guisa di grande'fosso intorno all'asservatorio' Poi 
l’incirca di due piedi e mezzo’ di  profonidità' po È 
di quarantacinque in larghiézza. IN'teffeto "veh:'*"! 
ne-per-qualche tempo Tavofato fio” ibi 
primavera, quindi seminéto ‘di girasoli, ‘Venné 
l'agosto, cioè ld ' stagione eritica, ed' a' grande + 
stupore di tutti, noti @bbesi nei contorni der * 
l'osservatorio, per ‘tutta Ih'stàgione, nessati cdso' 

di febbre, ad 'onta ché prima "di questa pi jan 
tagioné, il flagello neppur ùna stagione avesse 
mancato di Visiliire fo stabilimento. ‘ fire 

«Îl'big. Maury prodede dietro “n principio” 
semplicissimo e logico. Il girasele assbtbe l8 ® 
particellé' velenose ‘emanate dalla ‘dissolbzidne’* 
dellé paludi, 6 lè’ riduce; col'appiopifaistle, im °! 
sostànzè ‘vegetali! 

« Havvi nulla di più riatùràle ‘che ‘piantare ni 
questo preservativo fra il male. ed Il sato. a 
nacciato? va 

« Questo dotto sta per fare su quest’ materia 
altri esperimenti, dai quali si aspetta una d deli: 
nilivà soluzione. » » 

Ora non si potrebbe tentare diché* da i Hloi 0" 
sperimenti di questa fatta, dove domindno du-'*' 
rante i mesi più. caldi: le febbri?, Noli. sii pò- 


Du). aule 


omsidde pe 


Piemonte; è da farsene un rimprovero al 


governo sardo? L'Austria sarebbe ben 
lieta se ‘potesse, dire altrettanto di sè; 
ma se non è ‘così, la colpa..è ancora 
più degli avvenimenti che del governo 
sardo; degli avvenimenti che hanno 
chiarito essere le massime politiche 
del govermo sardo quelle che conven- 
gono meglio all'Italia, anzichè quelle 
del governo. austriaco. Vuole forse la 
Gazzetta austriaca fare-un carico al go- 
verno sardo; perchè Austria non ha 
saputo raccogliere altro’in Italia che 
odio e maledizioni? Ma la Gazzetta au- 
striaca vuol. fare. l’ingenua e qui dà 
prova. di quell’ ignoranza  fattizia che 
abbiamo accennato; la Gazzetta austriaca 
vorrebbe quasi far credere che l’Au- 
stria ignora dove stia di casa l’Italia, 
che nom ne conosce che un regno lom- 
bardo-veneto, beatissimo di appartenere 
allo straniero. La Gazzetta scrive: 

E perchè l’Austria ha provocata una con- 
dotta così ostile, perchè deve essere il nemico 
nazionale e l’oppressore? Essa. difese’ bensi 
colla forza ‘un’attàccò, ma rion ‘si ‘curò di 2- 
vanzare nel paesè vicino, nè si mischio negli 


affari dell’Italia centrale e meridionale. Gli au-, 


striaci hanno, sgombrato la Toscana , senza la- 
sciare la minima ricordanza amara fra. la po- 
polazione di questo stato il più civile dell’Ita- 
lia; a' Napoli e Roma essi non sono conosciuti 
che di'nòme. Finalmente ‘l’imperatore visitò in 
persona. i suoi paesi. italiani, ha promesso di 
mitigare le loro gravezze, largi le più illimi- 
tate grazie, e ne affidò il governo allo stesso 
suo fratello. ]l successo provò che la popola- 
zione ha fiducia nel suo monarca e' spera in 
esso. D''possedimenti ‘austriaci sono appunto 
quelli ove non-ebbe luogo; alcun tentativo di 
perturbazione; il popolo ‘ha. fatto, senno, ed at- 
tende più dal suo principe che dalla rivolu- 
2ionb.j;t sti vo 


Non saremo, noi così ingenui di af- 
faticarci a. chiarire le idee alla, Gaz- 
zetta' austriaca; i fatti rispondono per 
noi, e la gazzetta stessa non si occu- 
perebbe tanto del Piemonte se la po- 
polazione italiana dei possedimenti au- 
striaci; avesse, tanta, fiducia nel suo 
monarca, nel cui nome, dal 1848, si 
è promesso molto e mantenuto nulla, 
ma invece si è molto incarcerato, pro- 
cessato , impiccato, bastonato, taglieg- 
giato, e si è disposto, a fare altrettanto 
ancora alla prima occasione. 

La Gazzetta austriaca prosegue : 


Gli sforzi: del Piemonte (non: potrebbero .es- 
sere appoggiati che dall’appello ad un malin- 
teso sentimento, nazionale, ed’ un altro ne 
trassè maggior profitto. Quando si eccita la 
nazione a réempere. vincoli legittimi è lacerare 
patti valîdi, bisogna riconoscere in essa la so- 
vranità, ed allora si deve confessare: che Maz- 
zini è più conseguente di certi diplomatici. Se 
il popolo italiano vuol sorgere e fare dell’Italia 
uno stato, a-che-i principi, -a che l'egida del 
re di Sardegna, a che uno stato federale e non 


GOG ZII ZZZ 


trebbe ‘farne la prova in qualche luogo della 
Sardegna. dove appunto si. sente più vivo il 
bisogno di qualche provvedimento che renda 
quell'aria meno insalubre? ,Ma. quanti speri 
menti fureno indarno suggeriti da altri e da 
noi purè, sia per Migliorare la Sardegna, sia 
per farla più ricca! La coltura della cocciniglia 
ora cominciata nell’Algeria potrebbe pure ten- 
tarsi in alcune parti dell’isola: la coltura della 
robbia vi si potrebbe fare su vaste proporzioni 
e così di tante altre, ma è inutile proporre 
colà cose nuove. Le tentasséro almeno i tanti 
frati che vi sono e che posseggono terreni 
quasi incolti! 

Ci si parla spesso dei monaci che nel medio 
evo si resero benemeriti sia conservando i 
libri, sia disboscando ì terreni e mettendoli a 
buona cultura. Orbene, la Sardegna sì trova 
ancora, quasi nella condizione del. medio evo 
grazie al governo assoluto che l’ebbe in mano 
quasi quarant'anni coltivandovi soltanto i pre- 
giudizi e gli ordini religiosi, e se pertanto vi 
ha luogo dove queste virtù dei frati e dei mo- 
naci si dovrebbero vedere, è appunto colà. Ma 
il fatto dimostra che se le ebbero mai, ora le 
hanno perdute senza averne, però acquistate 
altre che li rendano’ utili alla civiltà moderna. 
I loro panegiristi hanno una brutta confutazione 
appunto nelle barbare condizioni della Sar- 


iii patiti inno nn 


unitario, si domandano gli italianissimi. In 
Piemonte non si maturano che dottrine infrut- 
tifere, ma pericolose, ed il partito piemontese 
non è composto che di dottrinari; gli uomini 
della ‘rivolta in azione appartengono ai mazzi- 
niani. Ogni volta che il governo volle destare 
il movimento vide immediatamente muoversi 
questa pericolosa falange; tanto nel 1849 che 
nel 1854 e finalmente or sono poche setti- 
mane, questa verità sì è confermata. In tutti 
questì casi Ja Sardegna era quella più esposta 
al pericolo di essere divorata dall’incendie. Per 
chiunque attentamente ‘consideri la situazione 
di.questo stato, ciò è,, cosa posiliva, e non si 
dovrebbe che fare le meraviglie come il mini- 
stro piemontese conosca così poco le proprie 
condizioni. 

Forse gli ultimi ‘avvenimenti’ saranno senola 
al meglio. 


Il linguaggio della Gazzetta austriaca 
sulla maggior logica di Mazzini è quello 
dell’Italia. del popolo. Questa coinci- 
denza ci dispensa dall’ occuparcene. 


Domanderemossolo , quale è il profitto | 


che trasse Mazzini dalle sue mene? 
Quale fu ‘il risultato del suo ‘appello? 
Mazzini sarà più logico a Vienna e 
nell’ufficio. dell’Italia del popolo } ma in 
Italia e in tutto, il. mondo. assennato, 
la logica di Mazzini è risultata pazzia. 

Sia pure composto di dottrinari ciò 
che la Gazzetta austriaca chiama par- 
tito costituzionale e. nazionale ; siano 
pure mazziniani gli uomini della ri- 
volta. Ciò non monta; l'importante si 
è che quel cosidetto partito piemon- 
tese è composto dell’immensa maggio- 
ranza degl’italiani, e che gli uomini 
della rivolta. sono. così pochi che in 
Piemonte sono scomparsi prima di farsi 
vedere: è nelle'altre parti d’Italia sono 


vernì. 

Lungi dall’essere esposta la Sarde- 
igna ad‘ essere divorata dall'incendio, è 
quella che ha saputo  preservarsene 
meglio di ogni altro. stato. S° illude 
l’Austria, facendo, assegno sulla circo- 
stanza che nella presente occasione le 
sue provincie italiane nom furono mo- 
lestate da Mazzini, o piuttosto essa 
cerca di illudere gli altri. Già si, disse 
ehe la pipa di un caporale francese 
avrebbe destato un incendio in Italia, 
fatale all'Austria. Non diremo’ altret- 
tanto ‘della pipa di un'caporale pie- 
montese, ma è certo che il rimbombo 
del cannone sardo in Italia, avrebbe 
ben altri risultati che le congiure delle 
sette mazziniane ; sarebbe ‘il segnale 
che l’occasione è venuta, i popoli vi 
avrebbero fiducia e risponderebbero 
all’appello ,, perchè avrebbero la con- 
vinzione «che. all’ impresa .in tal caso 
sarebbero adeguati i mezzi, e corrispon- 
denti i fini ai voti della nazione, men- 


__—r——==-=--rFFrsr—«-;yssz-y—ygs=sc<xgx**-” 


degna. Ma lasciamo questo spiacevole argo- 
mento, e passiamo ad altre ricerche, 

Mentre da un lato la meccanica agevola gran- 
demente la fabbricazione dei tessuti di lana, 
di seta, di cotone e di lino, sì che il prezzo 
| ne dovrebbe rapidamente decrescere, sorgono 

altre cause economiche le quali da qualche 
tempo ne fanno invece aumentare il prezzo. 
Non cerchiamo qui se un tale aumento sia 
reale od apparente, il fatto sta che si sente il 
bisogno' d’averli a miglior mercato. Ora cre- 
diamo che i tessuti di lino potrebbero scemare 
grandemente di prezzo se fossero veri alcuni 
trovati che si annunziano, dei quali basterebbe 
che uno almeno fosse vero. 

Un giornale belga dice che mentre quasi 
tutte le industrie si sono modificate con gran- 
dissimi progressi, la macerazione e prepara- 
zione del lino restò stazionaria. Eppure, ag- 
giunge quel giornale vè un nuovo sistema, e 
non è più un semplice disegno. Questo sistema 
è già in pratica. In poche ore il lino si macera, 
ne sono staccate le filamenta dai gambi e ri- 
ceve quel bianco dorato che deve avere, 
e colla bianchezza acquista la finezzà e Ja 
morbidezza che si desidera universalmente, 
e nel tempo stesso nulla perde della ‘sua. te- 
nacità. Noi speriamo, egli dice, poter pubbli- 
care fra breve i particolari compiuti d’una in- 


visibili soltanto per gli errori dei go- | 


tre Mazzini | sebbené più. logico agli 
occhi dell’Austria, non sa nè uguagliare 
i mezzi alla resistenza, nè fissare lo 
scopo entro i limiti dell’opinion@». pub- 
blica. veg se 
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INGHILTERRA E IL CONTINENTE. Leggesì Nel 
Morning Post;: ANTI ° 
€ Noi. non: :siamo. di quelli che, si, fanno 
delle cose dell'India una truce prospettiva. Noi 
abbiamo la più ferma fiducia nell’energia ‘ed 
attività del governo e nell’indomità ''perseve- 


ranza e volontà del popolo britannico) Governo 


è ‘popolo sono, con un: sol: cuore ed. un, solo 
animo, decisi a che }ammutinamento e la ri- 
bellione, siano nell'India repressi e sradicati a 
qualunque costo ;, e se, dopo la repressione, ap- 
parisse che ‘abbiamo fatto quello che’ nona 
vremmé dovuto fare ‘od '‘omimesso di: “fare eiò 
che sarebbe stato nostro ‘dovere «di fare} «il: buon, 
senso del popolo e del, governo britannico sarà 
a tempo opportuno applicato in via di salu- 
tare esrrezione. Ma prima e sopra ogni cosa, 
bisogna che la nosìra potenza sia riassiturata, 
la nostra ‘supremazia ristabilità;' e ‘che’ s'inse- 
gni agli ammutinati con forte! mano;a: provare 
la vendicatrice giustizia) che è.la, pena, conye- 
| niente al tradimento e. alla codardia. L’Inghl- 
terra non fu mai quanto ora in imiglior posì- 
i zione per difendere ì suoi possedimenti în 
Oriente. L'Irlanda è tranquilla è prospera ;%i 
| Ganadà è fiorente in tal grado, che parrà! fa- 
| voloso ja chiunque. rammenti l'agitazione, | di 
Papineau); ;il Capo,; mercè, savi ,@, ben intesi 
provvedimenti, tanto civili che, militari, gode i 
| frutti di un buon governo; e le liòstrè ‘ colo- 
nie d'Australia, abbondanti per ‘fertilità , ‘sono 
arricchite dai lucrosi lavori agricoli e dal com- 
mercio. Le nostre relazioni (col: nostro; grande 
vicino; nel! Canadà, non, ostante le perturbatrici 
influenze di una fazione irlandese ed anti- 
inglese, negli Stati Uniti, son buone e pacifi- 
che, nè c'è a temere che possano répentina- 
mente sorgere circostanze ‘che le cambino. Con 
l'tutti gli ‘stati continentali, noi,siamo în pace ed 
amicizia. Le nostre relazioni (col governo  fran- 
cese sono intime ed amichevoli, quanto or son 
due anni, al tempo della visita ‘della regina, e 
non è improbabile che questi amichevoli senti- 


scopo della: Joro. utilità. da meno riservate, per- 
sonali comunicazioni fra i rispettivi, sovrani e 
uomini di stato, durante Ja vicina visita impe- 
riale. L'Inghilterra è la Francia , stando alla 
vanguardia della cristianità e' della ‘civiltà, de- 
vono avere viste ‘comuni' è, perisianio ' nidi, 'co- 
muni oggetti ed in questa ipotesi è molto;poco 
ciò che possono la politica o gli atti di altre 
potenzé. Nello stesso tempo faremmo um’ingiu- 
stizia ‘all'Austria sè non riconoscessimo: che il 
suo sistema interno di ‘governo, dopo” la pace 
di Parigi, subi alcune giudiziose modificazioni; 
mentre ‘il sio’ sistema ‘di politica ‘estera; relati 
vamente alla Turchia, ‘alla’ Russia , valle «pro- 
vince danubiane, fu: sempre più in’ arinonia 
colle viste della Gran Bretagna. i 

* «L'Austria, dopo la pace di Parigi, fece quanto 
poteva ‘aspettarsene' per la liBerazione del Da- 
nubio, per l'appoggio morale dato alla Turchia, 
per disturbare gh agenti russi 0 panslavi nei 
principati. Solo nelle sue transazioni colla corte 
di Roma (non solamente per Milano ,''ma per 
tutti i suoi dominii ereditari) e nel suo go- 
verno delle provincie italiane, il procedere 


venzione che è un fortunato rivolgimento ece. 
Queste parole ci‘ fanno ‘credere clie ‘non si 
tratti di quel’ sistema meccanico, il'quale si 
volle sperimetitate anche fra noi e del cui ri- 
sullamento non si videro quelle meraviglie che 
se ne vaticinavano. Il giernale belga non da- 
rebbe ciò come una novità, e ne potrebbe ‘sin 
d’ora pubblicare la descrizione. Dalle sne pa- 
role argomentiamo che si tratti d’ una {invén- 
zione chimica piuttosto che meccanica, e quindi' 
assai diversa e probabilmente' preferibile. Spe- 
riamo che’ verranno i fatti a spiegarci questo 
cenno oscuro. |. : 1 dr) 

Se sono cresciuti i prezzi ‘della vestimenta 
sono forse cresciuti più ancora quelli delle so* 
stanza alimentari e delle bevande. Pare ‘che 
alcune causè comuni vi' sieno state ‘per alcuni” 
di questi e Ùi quegli oggetti : ‘cdme per esem- 
pio la seta e‘il vino per cagione ‘dì una crit- 
togama. Mentre le nostre viti' incominciano a 
risanare, ecco ché si annuncia ‘una nuova ma- 
lattia sopraggiunta alle viti francesi. 


Scrivono da Lione: « Una malattia che al- 


« tera la foglia della vite si ‘è'‘Wichiarata in 
€ patscchi vigneti del nostro ‘ dipartimento 'éd 
< ha fatto nascere apprensioni che noi tuttavià 
« crediamo poco fondate. ©’ Si ti SUI 
« Si era, fra le altre cose, sparso voce che 
« il raccolto delle uve sarebbe molto compro- 


menti ‘possano essere ‘estesì nella sfera: © nello ‘| 


‘€ lo meno è ben sicaro the | 
€ si ‘mostrarono îmmediatamente dopo imiprovs!!0 | 


dell'Austria può ‘realmente esser soggetto a 
critica. Un gran male fu fatto all'Austria pro-' 
pria, all'Ungheria, alla Sliria ed alla Boemia,., 


nel dare piena esecuzione ‘ad un ultramontano.»e:% 
e gesuitico concordato ,, è infinito malcontento? ?"* 


fu cagionato nel Lombardo-Veneto ;;col;cedere ‘* 


pure a tali esigenze. Faremmo; però una grande 
Italiaf se non ammettessimo francamente che 
il suo sistema, per quanto repressivossiag è un 
governo modello, quando-lo si paragona cogli. 
esecrabili e mortiferi sistemi del papa o colla 
feroce tirannia di Napoli! Dopo! gli iisanà sforzi 
per un'insurrezione a Genova, Livorno e Napoli, 


toi crediamo ‘che non ‘vi 'Sard’'più nessuna. 
esplosione per'‘qualche tempo ie idertàmente ei): 
nessuna ia Lombardia. Nulla perciò; probabil,,{, 1... 


mente, avverrà che diminuisca Ja: nostra 


Napoli ed in Sicilia e la conflagrazione si esténr,. 
derebbe., certo), agli), stati, \della chiesaz,ma.in 
tale emergenza,,.il:\dovere., dell'Inghilterra, sa- 
rebbe limitato alla protezione dei sudditi e 


delle proprietà înglesi, è questo dovere ‘può © 

esser adempiuto con un paio di vascelli da’guerta. 00: 
« Se noi volgiamo gli sguardi alla. penisola.) 

iberica; appare che la, .causa-;dell’insurrezione,. ;( 


era cdlisperata ,, come ir Sardegna, ed jin Lom- 
bardia. Il governo del duca di Valenza esiste 
ora da 12 mesi, mentre in’ ottobte dell’anno 
i si ‘considerava’ piuttosto /comè' vin ga- 
inetto senza’ vita ;' Condannato ad un'inferma 
esistenza di pochi, giorni, ma Narwaezy, benchè, { 
abbia raggiunta la maturità del suo,carattere na-., 


si 


«ingiustizia. all’amministrazione austriaca in. 


: 


petit hf 


iI 


turale politico, non è abbattuto dall'età. è fece Leti 


prova di tal tempra e di tal vigore che, disip- i 


gannò i suoi nemici. Il' fatto principale tuttavia 
è che' l’armata spaghuola è fedelb 'é “ché il vil 


Li 


cino della © Spagna; il Portogallo?y'gode' davtre);) | 


anni d'una perfetta tranquillità; ;(Gon;ilBelgio, 
l'Olanda, la,Danimarca e la Svezia. noi siamo 
nei migliori termini e la figlia primogenita 
della nostra amata regina sta per. èhtriire in 
legame'! matrimoniale con ‘un rampollo! della! 
casa di'Hohenzolletn. Col ‘nord: della Ger. 
mania moi non possiamo;avere nessuna causa 
di. dissidio», col;,sud ì nostri, interessi sono 
generalmente, identici. “ne 


siamo veder possibilità di collisione. Gli istinti‘, 
e.i desideri del’ suo popolo” sono! oral per) la 
pace ‘e! pei progressi interni, ei quand’anche la 


«sua armata o til suo imperatore io .il grand'am- ,,,,;, 


miraglio desiderasse la guerra , questa non si 
puo lare senza credito ‘è ‘senza denaro. Se la | 
Russia'non può trovar danaro perle suè strade 
ferratè, non ne ‘potrebbe sicuramente trovare 
per una guerra; sùpponendo' ‘che’ vi forse un | 
motivo reale ‘vd ‘immaginario. Ma'non wènes. 0 
sun reale motivo ti contesa ‘e ‘tristo' volui che, 
nelle presenti disposizioni e nél ‘presente statò ‘ 


« Quanto alla Russia stessà, noi non pose 


dell'Europa, né fingesse ‘0 ne fabbricasso uno"! 


‘L'imperatore o il re'ctiè ora sguainesse- la sua 
spada senza riecessità, dovrebbe ‘essere ‘è sa- 
‘rébbe posto al' bardo del mondo tivilizzato. 


« Tornidio ‘al nostro pufito di' partenza» Gli!‘ 


avvenimenti dell’Ifidià sono certamente gravie 
ci faranno spendere moltò dénaro e molti ‘uò- 
mini. Ma mai furono , più, prosperi le n stre” 
agricolture, il nostro commercio, le. nostre ma- * 
nifattura; mail furono più' colitedte ‘ta’ nostra’ 
popolazioni; soventi i valori pubblici furono 
ad un più alto tasso; mai il danaro ìmpiegato — 


“ #% 


« messo; ma non è vero. La società centrale 
« d'agricoltura di Nancy, nella sua ultima 
« adunanza di giugno, fece conoscere che la 


« malattia da cui la vite, è colpita n, è l'oi- 
@ dium. Ai caratteri dell’ altetazione delle fo- 
« glie, alla loro gonfiezza , alle liste irregolari 


« che le macchiano'; ai funghi bianchi micro-" 


LÀ 


€ scopici che ‘stanno al loro centro, si ravvisò' 


« invecé l’ erinéum vitis ‘0 una specie! almeno 
« di quella già nota malattia. Ciò che spaveritò | 
« piuttosto si‘ ‘è la violenza di tal morbo. — 


& Si sa che l’erineum ‘per sè non è molto te-''‘ 


mibile; perchè attacca rami e piante parziali, 
ed è comune’ alle ‘viti ‘come ‘ai tigli, ai noc- 
ciubli; ai peri, agli aceri ecc. —'Ma in ogni 
modo, più o meno intenso che sia, non co- 
stituisce RE tn a ‘è ‘sopratutto 
not ne produce i guasti. Anche questa‘ ma-' * 
lattia si è combattuta molto‘ felicemente |‘ 
collo zolfo. È NOP OLt9 1 3% 
« Sarebbe difficile ora ‘di questo sconcerto | 
« indicare le cause. La scienza ancora lè igno- 

c ra.' Si ‘attribuiscono alle nebbie ‘ed '‘al pas-'. 
< saggio, senza alcuno stadio di mtézz0, da ah !'' 
« forte calore a freddi intensi è viceversa. Per” 
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« visi cambiamenti atmosferici. » 


chè i primi sintomi * 


| 
| 
| 
| 


vi 


Pes 


in di utili ibpesniaziglit uno teresse } ‘più 
alte. Lo' spirito del png e della no- 
stra popolazione è indomabile e Inghilterra è 
decisa a'‘ché la‘ più Bella gemma ‘della corona 
della sua sovrana non sia carpita ‘da ‘tutbe di' 
plebaglia ammutinata, più formidabili Le une 
per le altrò è che: tutte ‘insieme. per. i 

< Per, più di. 250 ‘anni, contro glio 
portoghesi, «i francesi.e. contro. i. 
geni combinati, noi ‘abbiamo | 
stesi i nostri stabilimenti nell 
denti degli uomini che-vinsero .i., of capi 
indigeni, aiutati. «dall’abilità-: dei. . migliori uffi. 
ciali europei, non possono ‘cedere dinanzi ad 
una lega tumultuaria serizà’uno ‘scopo , senza 
da senza capo e senza una parola 
d'ordine. n, 


tradi fakoeen 1 


me. n ee a 
Dispacci elettrici priv.. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 24. 
Le vuci. corse, intorno. all'invio di, truppe 
francesi, ine Cina: sono «compiutamente, false. 


La banca ha-.deciso; di. portare, l'interesse” 
sulle anticipazioni degli to pubblici . al 


ui Ras 
La Caebelt AI LAM LARA ci 
la notizia‘ - una gita ‘della regina Vittoria in 


Francia di senza Kifomdamignie: 


TERNO 


(PATTI, DIVERSI . 

Straila ferrata, da Ivrea a Santhià. 
— Sentiamo con vivo piacere che gli. studi 
della strada‘ ferrata che da*Ivrea' tende a San- 
thià sono! diligenza del ‘valente ingegnere 
Grattdhi compiti, è che fra breve questo piano 
verrà ‘dal medesimo presentato all'assemblea , 
dalla ‘quale ne ricevette, 1° incarico. Sentiamo 
inoltre che il consorzio promotore di , questa 
ferrovia sta. per invocare l’ appoggio del munis, 
cipio «e dei. iran «provinciale .e divisionale 
d'Ivreai 000 

Com 


Met 


a transattantica. ‘ba di 


fizi che ne attende, dà. una sovvenzione men- 
sile di mille jastre forti. ed inoltre l’ esen- 
zione ‘dei diri por {lè /mercanziei ‘tfasportate 
dai vapori Lera dra direttamente. 

so ni( Canir. Merc.) 
Bifiino re Sie cnirrntcmeoenidnin L 


Notizie ‘Italiane 


‘Stato romano 
Il pera ve aspettato al Roma\pel 5 set- 
tembre. Ei visiterà. prima Firenze... \ 
Credesi , probabile (un concistoro a Bologna, 
e la nomina di un,arcivescovo per, Bologna, 
stante l’infermità del cardinale Viale Prelà. 


Sino del papa a Roma non, si 
preti omina del istro delle ps 
Le. co 198 1 gl ertà sono 
brigate Ù co) anniello i, non) aven To 
voluto | ministro Farina, uti 


altri. 


EA 


en ie È 


Genova 24 le seguenti:notizie ; 

«< Jeri mattina «verso levore 8 scioglieva le 
vele pel iaggio. d'istruzione, già annunciato , 
la regia “loin sarda Aquila, della portata di 
16 can 

< l Diano di-ieri ‘venne sequetsrato. Da 
quanto Gi si dice sarebbe’ per ciò che è scritto 
nell'articolo di fondo. 

C Veniamo infor 


ravalle, appal tore di & 


ti che il sig. Albino Ser-\ 
ped \uone "gabellario, ab 


bia fatto chi i Gersent pizzie olive 
che lor abbi esistevano‘ dalla 
| contro di lui e contro il R. com- 


Re scià, Ris Dir. | 

È al Moni Part di Patigio pag 
izie giunte qui dall’ Îtalia davtalzuni 
che 


tutta la penisola. Gli italiani stessi hanno alta- 
mente condannato gli ultimi" \entativi mazziniani, 
come il'resto dell'Eurdpa. I sovrani d'Itilia de- 
vonò'erd aver scoperto quanto pocò hanno da 
temere “da rivoluzioni repubblicane» "nei “oro 
dominiif è questa parola non potrà più ‘essere 
adoperata nel mdhdo'diplomatico come la' pietra 
d'impedimento alfa migliorie e alle sagge rifor- 
n Mentre però iljsenso comune dell'Europa si 

‘a nella non’ riuscita di Mazzini, pure 
ult ein | chiede;canzi si chiede” per cure 
genza, da quei sovrani che stantio ‘raccogli@ndo 


‘ sercito mativo.e .se ne; ..crea uno | di. svizzeri. 


a: "o 


CS il ‘console britannico, signor Barbar , hanno! 


6° Dell Italia del popolo' sotto al data” 


Sone avrebbe messo il''Mazio” alle’, 


la tranquillità è ristabilita ine 


larigli una. rivoluzione assa i'più seria. 
RIO E 


Mazzini 
Di seguaci. La distruzi priepri car- 
bonari è sempre un uo ng, avvenire 
id’Italia., gni rin ali dimostrano 
con chiarezza che l'opinione: prevalente in -Ita- 
lia è una e la stessa. Gli italiani chiedono. una 
Meppa di di governo conveniente all’epoca in cui, 

Viviamo; si lemocratica o tisfonaria, ma pa- | tem 
polare € pratica..Se Mazzini avesse a scompa- 
rire,.domani, dalla superficie della terra , non 
chiederebbero, ancora,..i napolitani e;.i romani, 
leggi, giustizia, e \un.governo ; cristiano ? 

< Questi fatti importanti sono interamente 
dimenticati da alcuni giornali di Parigi “e di 
Germania, dove mentre. si condannano giùsta- 


Mazzini di Gaeta e del Vaticano; si dimentica 
che gli abitanti! degli ‘stati romani | stanno ora 
presentando petizioni è Pio IX, perchè riformi 
il suo governo di preti è di soldati austriaci., 
si dimentica che il re di Napoli è detestato dai” 
suoi sudditi. talmente, che, sta discioglien, i e- 


i 
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Perchè ancora al giorno d’oggi non si vede a 
Milano ea Venezia nessun italianp a parlare 
con ‘un'austriaco? Mazzini non è Ja-causa di 
ciò! Non vi'è che una via sol di rendere 
servigio agli empi sovrani dell’Italia. e (als; po- 
polo, cioè. tenendo .dietro,,, costantemente,; alle 
proposte. .concernenti...l’Italia,.. promulgate dal 
| memorandum stesso ‘in «occasione dell’ ullimo 
{ congresso di pacea. Parigi. Se la Francia e 
l'Inghilterra continueranno ‘a protestare contro 
gli abusi governativi nella penisola, esse giun- 
geranno ai fini proposti. Ma, bisogna sr, ne 
‘rambe. siano sincere, “oneste, ubite. $ 
— Si scrive.all’ Express da Napoli 13: 
« Les Calabrie sono, tranquille ma ‘vi si fanno 
‘ molti ‘arresti. 'Tale è la motizia‘che debbo’ îo- 
municarvi( quest’oggò e che contiene ‘in ‘sè 
molti pensiéri. Questa illusoria tranquillità sarà‘ 
naturalmente rappresentata dal governò come 
un' segno di ‘contentezza; ma se le Calabrie è 
tutto il'paése' non sono insorti, ciò. dipende 
dalla circostanza che essi non hanno simpatie 
coi principii repubblicani, non, hanno, fede in | 
tentativi non. combinati, e perchè sono .stati.| 
troppo, gravemente martoriati per sorgere an-. | 
che alla chiamata della giustizia e dell’uma- 
nità ‘contro orde ben disciplinate, unite in- 
sieme col senso del pericolo ed interesse co- 
mune. Credo che non vi sia. nulla così ecces- 
sivo come..il terrore che regna, netle provincie, 
terrore stabilito da persecuzioni inaùdite negli 
amriali della storia, È terribile’ il pensare: alle 
miserie che. sovrastano .di nuovo a quelle pro- 
vincie:sulle quali è caduto il sospetto. Si fo%e 
ùn immenso numero, di arrésti è gli. arresta 
luronò .condotli a Napoli. Grandi crudeltà: fu: 
rono ‘usate sopra di'essi e si dice perfino che 
furono Joro strappati i peli della barba: È or- 
ribilei), pensare,..con quali. martirii dovranno 
scontare la, loro imprudenza 0 follia.» 
Parlando dell’ equipaggio del Cagliari, “îl'cor- 
rispondente, sdice: « Tra i prigionieri, vi sono, 
‘due ingegneri inglesi, che saranno trasferiti al | 
‘Shilerno per èssere messi) sottò processo. Con' 
|lqual diritto; questi e ‘gli alti Sudditi sardi. 
xengano sostenuti in prigione, mentre vi è la 
‘più chiara "èyidenza che. non hanno colpa | 
alcuna, di partecipazione nell'affare,; io. non s0 
comprendere; Ilministrò ‘sardo, corite Gropello, 


chiesto’ il permesso di*vedere i sudditi ‘deî ‘ri- 
spdtlivi, governi,, ma ciò fu loro ricusato. # 

— Si scriye da Roma ad un'foglio francese 
chè «i dlayori: della: strada ferrata fra Roma e 
Civitavecchia vanno” molto innanzi. ‘TR ‘ occa- 
sione di-questi lavori, nel: luogo. detto. Pozzo= 
Pantaleo furono fatte scoperte di antichità assai 
curiose. ‘Pare che si sia sulle traccie: d’un'obe- 
lisco' che avrebbe decorato nei..tempi. antichi il 
sito "frequeritato dagli arvates; sacerdotirche pre- 
|\gavano gli dei..per l'abbondanza dei RIOT. 
ed in cui compievanò i loro ssagrifici.. 

— A proposito delle inquieludini espresse ‘alti 
‘mamente ‘nella càméra! déi domini” da lord Ben-. 
tink, il.Globe pubblica le seguenti informazioni | 
sulla ripartizione dellé -forzé militàti inglesi: > 

« Un,.rapido esame dei, mezzi di cni noi di 
sponiamo e dei. provvedimenti adottati dal go». 
vértio per ciò clié concerne la ripartizione delle! 
forze di.terray! proverà ai nostri Hettori che; 
[ luogo ad ‘allarmarsi” circa: questa. parte. 
dell’armata. Quando il nostro stabilimento mi- 
litare fu rimesso sul piede di' pace, ‘verine ' de- 
ciso'che }a fanteria si ‘comporrebbe di 105 
battagliomi, di cui 24 sarebbero stati impiegati 
e pagati dalla compagnia delle Thdié. "Tre mesi! 
fa, noî avevamo 48 reggimenti: nel. Mediterra- 
fieo, 10 al Capo, 6 nell'America del Nord,,.3, 
nelle Indie Occidentali, 17 nell’Australia, a Cey- 
lan, a Maurizio, ini(inà. Di più 5 erano dn 
‘Gammino per rilevartiè altri che rientravano in 
Inghitterra, e 4 si recavano=in=Cina. Quando: 
si trattò di miaridar ‘rinforzi nell'India, noî a- 


vevamo qui 34 
gen 


imenti.: Quattordici furono 
imbarcati 0 isi simbarcano'; quando ‘avranno 
lasciato l'Inghi n ne*esteranno qui che 
18, non compresa ‘la guardia; lè" cavalleria e 
l'artiglieria: Noi ‘possiamo mandar. riell’India 
1000 artiglieri, 4 compagniè del gemio‘e quasi» 
1500. soldati di marina nella Cina , senza toc- 
care y RATTI ELA guitar de doit im 

n gii Chronicle dice ser TALI 
falso che l'Inghilterra abbia domandatà l’assi- 
stenza, della Francia per le Indie. Questa voce 
proviene da che.il governatore . di. una delle 
‘isole delle Iadie Occidentali chiese, il soccorso 
di corpi di ‘truppe francesi. ' 


1 | — Leggesì nel Moniteur: 
mente i.Mazzini di Londra ;..si. dimenticano i | 


« Da più di'un mese, la ‘polizia aveva la 
proya che un complotto, era. stato. ordito a Lon- 
dra, per attentare alla vita dell’imperatore.Tre 
italiani, incaricati di eseguire quest’orribile 


progetto,.erano a Parigi e. furono arrestati. Si. | 


liaronoraneche»)e armi che doveyano ser- 


sequesi 
| vire di ra dei. delitto; erano pognali, 


revolvers, Lalla giustizia, i'colpe- 
voli avevano già confessato il loro delitto e 
rivelati i nomi dei loro. complici. ‘Il governo 
fece però «sospendere l'istruzione, perchè , l’ap- 
parato; di, questo, processo non, fosse. conside- 
rato; come un mezzo d’inlluenzare, le. elezioni 
che: stavano, per aver.luogo e di alterarne la 
sincerità. Ora il processo è ripreso ed un’or- 
‘dinanza del giudicè d’îstruzione rinvia dinanzi 
alla camera d'accusa tutti i prevenuti arrestati 
e i loro complici. Ecco i loro nomi: Tibaldi, 
Bartolotti, Grilli detto Saro, Mazzini, Ledru- 
Rollin, Massarenti, Campanella., 
MI 11,20, luglio ebbe Juogo PRATI dei 
comuni inglesi un nuovo dibattimento sugli 
allati dell'Asia: Il sig. Deritindk'fecé ‘Alcune s- 
servazioni sullo Stato indifeso în''èoi il paese 
era lasciato, coll’allontanamento ‘di forze così 
ragguardevoli come quelle pi Tone mandate 
l'in Oriente. pp 
Lord ‘Palmerston facendo ùna agata ge | 
nerale sulla»situazione di difesa del paese; 0s- 


| servò che il’ presente stato dell'Europa ‘non 


offriva alcuna apparenza. di. ‘pericolo. «Ser do- 
vesse succedere; /qualelie cosa; la camera), sa- 
rebbe certamente: liberale \;ed .il. paese. abba- 
stanza leale. per somministrare, tutti i, mezzi, 
di cui si avrebbe bisegno. Sir C. Napier rin- 
novò la sua condanna della politica ministe- 
riale per aver trascurato di mantenere in piena 
efficacia la Motta del canale. 

Il'primo lord dell'ammiragliàto rispondendo 
a. varie questioni e lamenti, fece.,una \deseri- 
zione particolareggiata della » presente ' condi- 
zione della marina. In quarito alla. difesa del 
paese, «dichiarò . che .mon,..vi è mai stata. una 
forza così ragguardevole ‘per l’addietro in stato 
di pace come. al presente, 

Sir J.Packington fece nuove domandè, sulle 
quali ha più volte insistito, intorno alle inten= 
zioni del governo per ciò. che.concerne la:con- 
fimuazione delle ostilità nella Cina, e ne trae 
la dimostrazione di errori e incapacità mini- 


| steriali. Sir 0. Wood ripete ‘è conferma la di- 


chiarazione, fatta nella sera ‘precedente, che..il 
bombardamento di Canton era. stato! limitato 


| a quelle parti della città*che “erano” étcupate 


da truppe e da edifici pubblici. Esistevano, le 
più amichevoli relazioni con tutti gli altri 


porti della Cinay ce pugilato "arepapo : 


state contiuate. 

Il generale Thomson disse sembrargli tutti i 
particolari della spedizione in Cina piuttosto 
una pirateriafche una guerra degna-di nazioni 
civili, 

Il meeting dei membri liberali della ca- 
mera dei comuni, pel bill dei giuramenti. par- 


| lamentari, ebbe luogo il 24. Si trattava di sen- 


tir il rapporto» della deputazione, nominata per 
andare da lord Palmerston e di deliberare 
sulla condotta da tenersi. L'assemblea era 
molto numerosa: vil barone di. Rothschild: era 
presente. 

Il presidente Horsmann fasosservare che, a- 
vendo lord Palmerston consentito ad appog- 
giare ilbill di lord John Russell-e subordi- 
natamente a prender in considerazione la ri- 
soluzione Dillwin, il meeting ‘dovrebbe conten- 
tarsi: a deliberare sulla condotta da ; seguire 
riguardo a ciò che fu annunciato da lord Pal- 
merston. 

Segue ina discussione, nel corso della quale 
sì sostiene che il dover della camera è di di- 
fendere i privilegi, che son ln stessi di quelli 
della camera dei lordi sulla.-paria. a. vita, e 
che. mediante-una pressione un po’ più grande 
al di fuori, lacamera dei lordi sarà obbligata 
a cedere ‘all’ opinione popolare. 

Ecco la risoluzione che fu adottata all’ una- 
nimità: « Avendo lord Palmerston. annunziatò 
che il governo. ha l' intenzione » di appoggiare 
la presentazione del bill di lord John Russell, 
non conviene discutere sulla-condotta che a- 


ayuto=l’ occasione di conoscere ra dp 
del' bill @ di sdpere se.è probabile . che 
passare în; questa sessione. ».. 

SIl:meetingisi. scioglie | senza; aggiornamento 
fisso (evla'‘seduta. termina; con un, voto di rin- 
‘“graziamento al presidente. 


Dita! 


d9e9s 


Un dispaccio telegrafico ci sumunzia ‘che il I, 
(dz: bill di lord John Russell, ; per permet: se 
1’ entrata degli ebrei in ‘parlamento, ot” DIA 


tenne alla prima lettura 246 voti contro 154. © 
Il Morning Post; chè non «poteva conosbere “ "> 

ancora il risuliatò ‘della prima” prova, | si' mo | 
stra, disposto. a vederlo mal riuscite ed a ‘con? 
| solarsene;- colla strana, ragione che, avendo 

Rothschild ‘aspettato pi ASA) ii 
ancora. Il Morning. Post. dà però un motivo più di D. n 
plausibile per far pazientare quelli;che, anda 
male il bill' di John. Russell, volessero. soste- _. 
nere.la proposta Dillw 

di luglio 4857 Me ai LT! N preve 
il. giuramento così mutilato; aggiungendo * che;s>. 
esso legava-la sua coscienza: ev‘che,? giusta gli 0 
atti del primo è del. secondo. anno della»re-; 
gina Vittoria, questo - (giuramento: vdoveva.chas srvr 
stare. Un’ azione fu intentata: contro; Salomomseo > 
e la corte dello ;scacchieres sil pronunciò contro 


e) 


1I8I 


da 
i 
| 


| di lui.e-contro l estensione ch' esso aveva, wo- )11,;g 


luto dare a questi atti, che concernono solo il giu- — 
ramento, da, prestarsi nelle corti.: di. Hiv sè 
Appello fu però portato contio questo giudizio, 


| e quest’appello è ‘ancora’ pendente! ditianzi alli 
| camera dei lordi. 


| Post, non aspettare una decisione giudiziaria, 


a, Perchè, dice il Morning”. 


che, dando ragione «a Salomons, «può rendere ha ie 
inutili gli sforzi, che sì credono «dover: fine vinti #% 
favore. di, Pre ‘e cde’svoi correligionarii?». «10» 


| 


vremo da temere, prima che il meeting abbia” 


Se questa | decisione si \adottasse: lar: 
tpidpol Dillwyn,.si isusciterebbe,;: secondo)ail »/lsb 
Morning Post un conflitto .interminabile!fralasenoo 
camera dei comuni ed i tribunali. © ‘;;nît 1% osost 

— Scrivesi da Moleida 416, ./all Veg giriri mo? 
belge .: 

« Tuiti i sli dA Limagua'e ti) dust 
Spagnùolo sono sospesi e non è-probabile ‘che 
si ripiglino: La repubblica m psi na non ; ig 
| sentir «parlare di ‘ùmdindeni File famig 
delle vittime. Lafragua dissé è Piga cl ta 
degli assassini saranno. conifiscati: \e.\dati sim. af- ell ab 
Pin ma non v*è!leggechevpossanobbligar 

RORTANIE ad indennizzare coi fondi del pari i 
db lico stranieri spogliati da bande dirladrisnno! 
Il, governo, messicano! è dispostora»far giustiziaia »l 
Indicategli un assassino, che mon,abbia ancora,» ; 
espiato il suo delitto; e.lo farà, anrestare.... ctr 

« Il governo 'spagnuolo».e Lafragua hanno: sia dl 
posta-la- quistione Mea une terreno, su cui non; 
possono încontrarsi. «Il. primo .è \convinto che il isaiq 
presidente, Alvarez è il più colpevole e che il.! 
perno è ‘risponsale dei misfatti  commessi.. 
afragua dice invece che il governo “messicano, i 
è estraneo a qualungne eccesso. Ag giunge però! (ki 
che, se.si possonb fornire contro, Alvarez pro- 
ve giudiziarie, sarà pur, messo sotto proccase. 
Intanto: chevfarà il governo ppagnonlo; La sta- — 
gione è troppo ayanzala, i mandare ‘tima'* 
flotta dinanzi a Vera Cruz; verta febbre gialla 6 
Ni afd ‘grandi stragi. Sarà ‘necessario: aspettàre! sl 
lautubno: Intanto le contese possono; accomo=.;.|/ 
darsì. > 

Un dispaccio di Madrid, 21, reca un ribasso 
notevole sai ‘cereali ‘è che dae giorni prima‘ 
l'ambasciatore duca di Riva era partito per la 
Francia. 

Pare chele cortes sdranno riunite di nuovo 
in dicembre, prossimo, desiderando la regina 
clie; si radunino per l'epoca del ;suo parto. Si 
discuterammo allora i bilanci è altre le eggi im- 

lmtio:iz Boa MR Gra Sa 

E Criterio, che pa Di tempo lo Dod 
di O'Donnell, cessò “comparire giori 
però, continuano ad Simei i difenseri del-suoree0) 
sistema, La Cronica e La Epoca. : 

— Paréechi“giornali esteri,,dice il” Pays i 
hanno annunciato che: per; un. ‘contrordine | 
mandato. da Costantinopoli ; le , elezioni ; della >, 
Moldavia avevano cominciato il 42-luglio. Que;;, 
sta notizia non è esatta. Informazioni venute 
da) Jassy ci fanno,sapere che Je elezioni avranno + 
luogo il 27 in Moldavia, conformemente’ alle 
promesse fatte dal divano: i33plio® 
—_——rmm ii 


Dispacci elettrici priv... sà 
AGENZIA STEFANI. A 
* Parigi; 24 (sera). 
Pietroburgo, 22. Jì governo rtssò' lia ridotig®* 2; 
dal 4 al 3 p. 040 l'interesse pagato dalle, ban=: 
che itigeriali. A, 
AI dire del Times non vi s6ho holizie. ‘uffit © 
ciali delle Indie, ma credonsi” fondate” qulie* n 
provenienti da Cagliari. Ma TIMOR 
Credito mobiliare 940. Ofti1o Pif hs) 
Strade ferrate austriaché 673. * ddQ 
Strada ferrata Vittorio! Kmanudle 520- © 
Strade ferrate Lombardo+Venetè 604164! 


Borsa di Parigi del'X' Thiglio, ARA 


ib dh 


24} 158) 


di 


Fondi francesi in contanti in liquidazione, .: 
310): E8. 6715. ba 90. 
4-12-p. 050 9-25 (9% #0 


Consalidt ingl. . 
Fondi-piemont. 
1849 5(j0. 
1853 300. 


nere mena se cene 


% 


Il cangiamento di stagione (ess 


ercita “tia certa “impressione sube 


sistema nervoso, e quindi!sulle! 
funzidili dello stomaco!e degli in- 
testini.'Per 'conservarsì’ insahite 
è necessario che esso non indeboli- |' 
sca le funzioni’ del primo è'non 
sconcerti quelle degli altri. I mé- 
dici ordinano siccome .il più effi- 
cace antinervoso, il siroppo di buc- 
cie d’arancio amarediJ. P. Laroze, 
farmacista a. Parigi... 1... 
‘diî'i'obiti ca 


LIQUIDAZIONE Sieeni Pena 
tivi còn'grantie ribasso, în Doragrossa, 
tra il n. Ale il 12. ; 


BARBARA LOQUIS 


Levatrice approvata; tiene, 
pensione :per.le.puerpere di pie 
condizione pet cui promette- ségre- 
tezza assoluta, alloggio signorile e di- 
simpegnatove servizio» esatto. 

Via di Posporta del Teatro Rossini, 
piano fèrzo: “è ve li 


e 


Semenza Bach di Levante 


Sing, alla fine: del corrente luglio. 


mezzati 2° e 4° piano,, da: pigio-.}, 


APPARTAMENTO potro 


i 


narsi» pel primo d'ottobre prossimo. [i trasferta in ivia Guardinfanti, porta n..5, corte della Trattoria del Limoni: 


s Torino, contrada: dei -Ripari, N. ®. 


SOCIETÀ DI DRENAGG 


BIZOT E COMP. 


0 sis | 
ti 


Torino,' viale del Re, 40. 


basd 132198 


Rinnovazione del sangue. 
SALUTE, RIPRISTINATA \CON 
ordinata negli ospedali di Parigi. 

Secondò ile dichiarazioni dei medici, ‘quest'Aequa è di una grande su- 
periorità per arricchire il sungue più ‘povero e guarire le' malattie! disperate 
tanto acuté"Qquanto croniche del petto, dello stomaco, degl’intestini, degli or+ 
dani sessuali, emorragie, étà critica, perdite, catarti,‘asmi, dissenterie; eee 


Approvazione! dell’ Accademia imperiale 


sani d’oro, nell’antica' fabbrica Lando. +. 


iii illa 


CONFETTI. DEPURATINI 


DI LAURENT: 


i Idi mellicina di''Parizibuuo i 
esperimeritàta nelle malattie 
SIFILITICHE ;' ‘SUROFOLOSE . ‘REUMATICHE! 


(ALIICONFETTI DEPORATIVI*DE'LAUABNT' sonò 
feorapostircoirrprincipii! essenziali déi migliori 
depuratiyi todosciuti. concentrati: pel; $hoto, 
salvi, da qualunque alterazione, & conservati 
sotto; una forma inalterabile e. di un. facile 
delit (dichiara gue dell’Accademia ‘impe 
I vili di medieina, di Parigi). 


Ss Sono! adoperati cdl’ più grun' successo 


Wélle afrezionI Sieritmicne recenti 6 antiche, 


gli!SCOLI. BLENOROICI ,) ULCERI) ESGRESÙENZE, 
ece,, è nelle: MALATTIE COSTITUZIONALE, che 
essi determinano quando; non sono stute ra- 
dicalmente guarite, come, TUMORI, ULCERE, 
PUSTOLE, SIFILIDE, @ quelle che attaccano il 
essulo osseo e fibroso, e che fanvo provare 
Uolori acuti, profondi , massime durante la 
Notté;' finalimente per' rimediare | agli  incon- 


ni A FABBRICA 6 ARTE R'TAROCOH 90 ppartamento”"d? affittare si 
ò DI TORTONE" 


| Rimedio perectéllenza edi'un'etfitacia!! 


| MEDICINA NERA ‘© 


i» DEL CODICE; FARMACEUTICO 41x11, 


Hana CURATO Mae CIEL) 
ambienti posto nella, piazza >, 
n.9, piamo 2°: 


Per le informazioni; 


uo 184 


al 


portinaio. 


1702 


sile 


come'vind) the, cuffie /titoria birra; buowbrdao! 
Per:pergarsi con le PioòLE pRHAUTISI può 
scegliere; il. pasto e Igrasche meglio conyeu; 
gono secondo l'appelito, e le proprig, gecupa» 
zioni, (Nedere l'opuscolo del sig. D 4 
Scliole di 8 frimchie d19 BU. ron 
il sig. Decaut, farmacista e medico ; in' Isvîz- 
zera, in Italia e in- Austria presso le*prminvi= 
pali.farmacte,, ©... 1. 


è IR i) ER: i 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso se nc 
| Olivet e presso il sig. Herr, droghieri; in 


«Torino presso D. Mondo, via B. W. degli 
"Angeli, N. 9; Nizza, Dalmas, farmacista, — 
Vendita al' thiatito* Torino, Depanis, Bonzsni 


farin.; Genova” Bruzza: Alessandfiti!' BAGilib ">1 


Novara, Cavela; Vercelliy Berdeletti 10 


approvata dall'Accademia di'\medidina vv 


ti VRATI ‘ ) ana venienti cagionati ‘da una è curiale, 

presso lì fratelli Chiarini n To- Deposito, generale presso l’inyentore, rue, Lamartine, 35.a Parigi. — Deposito centrale Sa Agi odi nlaagiio i e dalla Scuola di farmacia di Parigi. 
rimo‘contrada ‘dei (onciatori N.° 34, | in Torino perla vendita all'ingrosso presso l'Agenzia D. Mondo, via B. V. degli Angeli, pe tig se Face Saf Si 
ed in'Fossano al'‘Filatoio “Grosso |'numn!9!— Vendita al minuto dai farmacisti: Torino, Bonzani: Genova, Bruzza: Ales- P 88% ROSE 


si ricévono ‘sottoserizioni!0per le se- 
guenti: ‘qualità div semenite  bachi!-da 
seta al ‘prezzo: di lire 49 J'oncia di 
30 grammi; pagabile-un. terzo lall’atto 
della Sottoscrizione ed il!\saldo alla 
consegna: :dellàisemente, «che ravrà 
luogo sul finire dell’annòi1) : |> 
Semenza: bozzoli \ gialli di Simîrne. 
id. id. gialli di Tessalia. 
id. id. bianchi di Andrinopoli. 
MEU I fg LINGERE 
|| È ‘CONS LANCE hail;suo labo- 
ratorio:iri casa Dumontel, sulla piazze 
della Madonna ‘degli Angeli, n.9. 
Assumé commissioni per:confezione 
di biancherie sì per uomo:che-per 
donna; a prezzi discreti, è guarentisce? 
la più:serupolosa esattezza del lavoro, 
Accetta‘: parimenti’ ‘1’ incarico” per 
completi corredi di nozze ‘tanto’ per 
la città chè per’ la! provincia colla 
fornitura di tele, percalsy dentelles e 
iacimento di :chi'volesse ono- 


f 


i Ri i lulu 


Uupn mipwae genuina di 

P OLVERE D'IREOS, iréenze per 

rofumnar la biancheria e gli abiti, per 
a toeletta è per frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 4.20 al pacco. — Depo- 

sito presso l’Uffizio Generale, d'Annunzi, 


LL -————__—- 
i. FRANK 
Dottore i 
Questo ‘eccellente murgativo autorizzato, e,conosciuto da più di 60 anni, 
fabilita la digestione, ristabilisce l'appetito, rimedia ai mali di stomaco e al- 
l'emicrania , dissipa la costipazione e purifica il sangue. E uno dei migliori 
purganti che chiamansi di, precauzione. — Senza interrompere le proprie occu 
pazioni si può prendere prima del pranzo o della cena. — Esigere l'istruzione 
col,nome dello stampatore Lenormant. — Per prevenire le. contraffazioni ogni 
scatola porterà il timbro.imperiale) sulla firma A. Reuvigre. — Prezzo L.4 50. | 
Pattigi/ farmacista d’Antin; Torino; «Bepanis; via Nuova presso piazza Castello; | 
Bonzani, via Doragrossa .N\ 19; ‘Passarino, Doragrossa';; Chivasso, T. Ferreri; 
Savigliano, Mercandino; Alessandria, F. Basilio; Genova, T.Denegri , ‘porta | 
Vacca; Novi, Galliani, ospedale militare; Nizza ,‘Dalmas, ‘agente generale; 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Trieste , Zanetti; Milano, Riva Palazzi, 
piazza della Scala; P. Vanoncini; Casale, Bava; Intra, L. Caccia; Ancona, | 
Collamarini. 
prepitale recando il metado 


EP ASTE EI 7 Bismuto-Magnesiache era son 
af Approvate dal Consiglio superiore di Sanità, conosciute im Francia, in Inghil- 
terra %ed in America sotto il nome di Pastiglie AMTERMCA NE Paterson. 
Questo. farmaco, notissimo per l’incontestabile suo effetto-contro'tutte le 
affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, preparasi sempre;nella far- 
macia Barbié, Piazza S. Carlo, Torino. — DEPOSITI: Genova, Denegri; — 
Nizza} Dalmas; — Alessandria, Basilio; — Asti, Boschiero ; — Casale, 
è fesa Bava; Absta, Fratelli Gallesio;— Biella, Fratelli Gambarova: 
28; Colla Sentenza dell'Eccell. Corte d'Appello di Torino, 6 aprile 1857, ebbe termine la questione sollevata 
dal farm. FavARp di Lione, intorno all'uso della denominazione ICANE, datà alle Pastiglie Bismuto- 


Magnesiache preparate nella farm, del sott*; con quel giudicato, riparaodosi una precedente Sentenza del 
Tribunale Provintiale, si riconobbe che quella denominazione éra etimo 4114 prodotte farmaceutico, 


TORZOLI, le, MACCHIE, ROSSE. ed. altre. wyLaT- 
TIÈ CUTANEE — SCANBIE invelerale ; TIGNE 
ribelli, la .LEBBRA, ecc. , finalmente © nella 
GOTTA, i REUMATISMI cronici, ecc. (Vedere 
Pistrilzione chie si distribuisce gratis). ; 


CONFETTI” ASTRINGRNTI* 


(alla, Ratania),.i; 
DI LAURENT 
Questi: confetti, porgono il: facile; mezzo di 
propinare, sotto, forma inalterabile, l}estratto 
acquoso di Ratania, ottenuto nel vuoto, codl 
siderato da tutti i medici come il jiù ener* 
gicò e più sicuro di tutli gli astringenti ve- 
getali. 
Essi si adopera ‘Veol'' più grai''satcesso 


| nelle ‘emorragie (pèrdile di sungué) di ogni 


sorla, DISSENTERIE;]DIARREE croniche) \sPUTI 
DI, SANGUE , FLUSSI BIANCHI ,) SCOLI; determi- 
nati da catarri cronici dell’wutero, della va. 


gina e dell’utetra. 


Titti i confetti di LauneNT si spacciunb 
non ultrimentiche in bocettte coperte da 
uncinvolto portante il sigillo dell’'inven- 
toremunite di un'etichetta e-sigillate da 
nnud fascia si'cii sta appostalu sua firma: 

Deposito ‘generale ‘a Parigi, tue Bourbon 
Villencuveyn. 49 + Agenti-generali in Ita- 
lia per. la ‘vendita all’ingrosso: Torino, D. 
Mondo, via B. V. degli Angeli, 9: Trieste, 
Serravallo farm. — Venditu al minato: 7'o- 
rino, presso Depanis e presso;;Bonzani, far- 
macisti; Genova, Bruzza farm.; Alessandria, 
Basilio farm.; Asti, Boschiero farm. ; /No- 


non; produce yeru 


zani e presso Depa 


Di tutti i purganti Sb 
suno ha ottenuto effetti così"régolari e com- 
piuti come la Medicina nera degli antichi. ' 


Gli artiedli della France medicale provano 


(Po 


di. x 
t0q © 


du 


hey Farchiusa® ingegnosaniedte dati Figi Ulma 1 è 


alliva le segrezioni/ biliose e sPangrealiche,, e 


ciò ai purganti; salini che d; 


L. 1 20 la scatola. 
‘ Vendita ‘all'ingrosso ‘in Pafigi ‘preS9 il 
sig. LAROZE, Può la Fontaine de Mo tere) 
In 'Porino, deposito’ getierale pel’ Piembnte < 
e per l’Italia presso D. MONDO, via Ma 
donna deglizAngeli, Nodi Risimacri 
Vendita al «Minuto ; Forino, presso, Bon- ., 
Att bi (AI) iaia Di vasi TR IRAStTA GA 
Bruzza; Novura, Cadclas Uaressanaria) ha: 
silio;' Vercelti, Bertéletii IntXa,'L. Cactia” 


iIQUI A Ti VAIO 4 È 
COLLA... LIQUIDA: BIANCA 
per'incollare ilvlegno., la porcel 
lana. il marmo, il vetro, le poti- 
che, 1 giuocatoli, essa s1 adopera 
fredda, e basta '‘applicarnò ipochis- 
sima sopra l'oggetto che"sì ‘viole 
raccomodarear= Prezzo dei flacons 
cent..70.e Li 1:30. Deposito, pressa 
l'Ufficio generale d’Annunzî) via 


È H H Î necessaria a designare .il metodo di fabbricazione, adottato: dal D. i x lella eci NIS n | ; è si 
via Bi LE degli Angeli, n. 9 Torino, _formiola ; cosicchi la R. Corte, ritenendo pin prive di sailor trani e Age ctr come bencia A piaci Ply Paagfiz È pe B. V. degli Angeli , n 9 Torinb. 
Alessandria, Basilio. francese Faranp, pronunciò a favore del sottoscritto nina compiuta assolutoria. ” BARBIE, sè DA, da. cca, darm. 5 Gagliart, f 


Crivellari. 


Novara presso'Cadcia, 


arritazione: ssaparione 1A), 
‘ pu secrezioni . 

re” N 1 ARR4* 4 Ta5t9” 1 Î 

« Afquose, e massimamente, ne drastici, Prezzo © 

; un 


Itozeltin ‘sei capsule; di dorma noyale, essa 2 - 
‘purga blandawente e, senza molestia di sorta, . 7 


iaegro 
amibo’t; 


ee LUFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli RE N;.9, 
ASSORTIMENTO. 
OMIUETALI ] QI vg iin : Sa di «o 
7) cudi tutti gli ‘oggetti necessgrii alla... 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto.sl necessario\per fare due.o più vasti coll'istruzione alprezzo di 


L..12;—L..db;7;L..20 — Li26/—+L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provinivia ‘contro vaglia postale affrancato. all'indirizzo del Direttore 
| dello stesso Miffizio!i ojsiomimos 01 ‘vsbio 


2.01 

gici, per mezzo-del-quale si può 

vantaggiosamente la febbre Il 

buto e il tifo. Nelle imiéidel ] 
el 


lo scor- 
si éanche a RE | 
e 19 no, 


licato alla 
i, dalla fermezza de’ muscoli | felice riubenas (Vedi il 
e dalla dolcezza della pelle. 1854, 12 settembre e 
lei» in ni «n izioni) esso prende fl i ì 
nome-di Bagne igienie..} .}, ...... ‘ Î 
Allorché si compone di due o tre dosi mi- . AVVISO IMPORTANTISSIMO.i!} è ©. ida 
nerali! costituisce un BAGNO: DERIVATIVO | {La frode ha luagto nale, da. mo; pr Mor» 
lo SEDATIVO, utilissimo agli ammalati che studi 


cristallo, D' i questo sale 

cilindri ‘di è da; Liri ne 7 

mitù, alla destra sotto il bollo del Governo francese, a si- 

hfstra sulla mia marca di fabbrica, e finalmente ogni ci 
nr 


del 2 settembre 
vembre 1855.) |’ 


CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA' = ‘BORSA ‘DI COMMERCIO tiles Gana dir PTT pai 


di 
E: io jar Sera ciglia dispsiioei 0 iegpi Ind A oi 
; | e 0 ferma delle dis ‘ j » 
Bollettino ufficiale. def, corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali viscérali.| porri TRI e FORUIRA ni saifico il fate del mio cai 
aa ‘ +0 a° o progr asia) ii: Saa0i 
Corso: aUTENTICO -- Torino, 24 luglio! 4857 Î fp 


3004 a r 4 rn A RO 
FONDI 'PUBBLIGII! VLb Conti: del giorno prè. dopo la borsa 
RenpITE Godimefifoh +) ln /contunti lo liquidazione 


1819 5. 00 4caprile» 


Contr. della mattina 


Bagno elettro-chimico, ché ottiensi fa- 
In contanti 


eresrido sciogliere‘d8'4'a 10 dosi minerali è ùno 


fn diquidazione i 
\STIMOLANTE 0 REVULSIVO dei più .ener- 


183%;);2i; adi luglio; «co. Lt a Pd Lia tuali al cieli li LIO ila orto elit. 
RW Fa tg dirne ae ef DEPOSITO, GENERALE A PARIGI, presso l'inventore, Boulevard de Sé 
1818500 i luglio ‘0. 89-40-50 La 30.6 foto Pete dotte) Depositi Speciali in tutte le città importanti. —— — tawopo, Bir 


1854,» f giugno .. 
1853;3 0j0 1 gennaio . 
FONDI PRIVATI Azioni 


EE AS 


à Chaux-de-Fonds (Svizzera) da 


(SRI, GI SSR DIAL 


» Napoli»! Monteforte; Strazzeriya Palermo. |, i 
Ced. Città di Torino 40/011. — —\- NE, TRO La A 
Obb. —_ 40/0(n.az.) —. — = — pa o tei lino o: Rca I tetta 
> BE A cn sot Mg... rin c Mili Corso NORMALE; = Cambi n Moneta contro argento. Di 
Banca nazionale 4 gennaio — .— — — — sii sob pri depai Per brevi scadenze, Per tre mesi sì ORD Lote 1 cy Compri ci Vendita, 
Telegrafo sottomarino .. — — ill e ee ir PRESTATA: Augusta. |»... .: 12541]? 253 34 | Doppia da. L/ 20. - 120,00 -..,:20,,00 
Esploratricè'. . .. . . | _ ibi! Sum Rab E ie Francoforte sul. Meno 242 ». cdi Savoia . ul. | 128.500; (2855. 
o a i o BR Ste alta apatia. comi o ii 
n o ber. 1 — i I Sfida dl. no 11° i on e p/ Sovrana nuova 138,02, | P'TRRZITIOÌ 
tò:(3.a%emiss) — — 274- 214 pd 274:50 Milano: . . . Ri gedisicirio lait 2a tex 3907 
Cassa na ( (liber) wr si iipest aggato pH Va o 101 aEosio Parigi) 9Ò 75 9875 , vecchia i 3415: sir BB 
Ford Nova i gennaio. — = (is L sl es ite girare Torino sconto 700 Pun gg î è VA gag 
Fendi diano "To TIT ELISA | 
— da Aless. a Stradella — — e Si ga adi 510 34 luglio 


